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La sezione del Partito Comunista ; 
di Rosignano Solvay ha offerto 32 
abbonamenti bimestrali a L'UNITA' 

per la campagna elettorale 
. / , : V-
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Abbiamo letto ieri un nuovo 
articolo del senatore democristia­
no Quinto Tosatti, interessante 
e anche acuto nella sua critica 
agli oltranzisti atlantici e alle pe­
ricolose vanità del conte Sforza; 
ma adeguato ormai agli allar­
manti sviluppi della situazione? 
Ripete il Tosatti che « solo alla 
Patria è sacro il sangue dei suoi 
figli, e solo per essa si ha il di­
ritto di pretendere che tutti com­
battano > e parla di doveri solo 
verso una < guerra decisa dal Par­
lamento»; ma egli non osa nem­
meno affrontare il problema di 
come possano conciliarsi questi 
principi con i fatti, con il preoc­
cupante stato di cose che il go­
verno De Gasperi sta creando. 
Veramente non si • riesce più a 
vedere se certi < frondisti » stia­
no a servire un sincero desiderio 
di distensione e dì pace o non 
rassomiglino piuttosto a quel' dot­
tori bizantini i quali dissertavano 
sul sesso degli angeli cori Mao­
metto alle porte. L'articolo del 
Tosatti è apparso mentre il gene­
rale Montgomery ispezionava re­
parti dell'esercito italiano, decide­
va sulla nostra strategia e detta­
va i suoi ordini a De Gasperi e 
ai generali del nostro Stato Mag­
giore. L'Italia ormai è divenuta 
terra di stanza per questi uccelli 
di malaugurio, non sazi delle la­
crime e delle stragi provocate dal­
le guerre passate; Eisenhower, 
l'uomo macchiato dal sangue dei 
tre italiani assassinati il 18 gen­
naio. s'era appena allontanato dal 
nostro cielo e sbarcava questo 
Montgomery; i porti italiani sono 
oggetto di una e visita > di ot­
tanta navi da guerra americane; 
nelle campagne di Augusta si 
esercitano i marines; e sei unità 
della flotta italiana sono in rotta 
verso Malta dove parteciperanno 
a manovre militari sotto comando 
inglese. Intanto i giornali demo­
cristiani prospettano tranquilla­
mente la possibilità che truppe 
americane si stabiliscano nel Friu-

- li. Tito avanza i suoi e diritti > 
all'occupazione dell'Italia setten­
trionale e lo stesso Montgomery 
spiega a De Gasperi l'importanza 
« vitale > che sì attribuisce alla 
nostra penisola nella ' «difesa 
atlantica » ' e cioè = nella, guerra 
d'aggressione preparata dagli Sta­
ti Uniti e celebrata ancora ieri 
da Mac Arthur al Congresso ame­
ricano. 

17 evidente che qui si tende 
consapevolmente a creare un fat­
to compiuto, che renda impossi­
bile proprio una decisione auto­
noma del Parlamento italiano. Chi 
si era illuso che il patto atlantico 
comportasse solo un generico le­
game politico, il quale consentis­
se ancora un margine di indipen­
denza, come può illudersi ancora 
dinanzi ai generali e agli ammi­
ragli stranieri, i quali vengono a 
prendere possesso del nostro eser­
cito e dei nostri porti, a fissare 
la dislocazione, l'equipaggiamento, 
i compiti delle nostre forze arma­
te, a decidere sulla nostra strate­
gia? Fa detto che il patto atlan­
tico era una cambiale in bianco 
sottoscritta dal governo italiano: 
definizione superata! La cambia­
le rivela oggi a tutte lettere il suo 
prezzo, che è la sudditanza pie­
na, politica e militare, in atto 
sin da oggi, sin dal tempo di pa­
ce. ai piani strategici degli Stali 
Uniti; ed è chiaro che gli Stati 
Uniti stanno lavorando febbril­
mente per creare fatti che renda­
no impossibile uno sganciamen­
to. per impedire domani che la 
sorte dell'Italia possa essere decir 
sa dagli italiani Si tratta dunque 
di agire, di intervenire oggi, pri­
ma che sia tardi. Il dramma del-
1*8 settembre è troppo vicino per­
chè sia necessario rievocarlo, per­
chè si debba ricordare quanto 
fMissa costare ad un popolo avere 
o straniero in casa, avergli con­

gegnato i propri porti e le chiavi 
del proprio esercito. *. • '; 

Basta, di fronte a onesti fatti 
• alla prospettiva che aprono, 
starsene ad invocare i) carattere 
< difensivo > del patto • atlantico 
e affidarsi che De Gasperi licen­
zi finalmente il conte Sforza? 
Mentre i < frondisti > dissertano 
su questo, De Gasperi va innanzi 
nella consegna del nostro territo­
rio allo straniero, < stringe i den­
ti », «tira diritto>. Tntla la po­
lemica politica da sei mesi a que­
sta parte è state dominata, nel 
Parlamento e nel Paese, dalla osti­
lità verso gli . impegni atlantici 
e dall'allarme sempre pia'diffuso 
dinanzi alla loro pesante esecu­
zione. De Gasperi si è rifiutato 
testardamente dì segnare aacbe 
il pia ristretto limite a questi im­
pegni, di apportare anche la mi­
nima correzione alla sna politica 
infausta. Per staggire alla crisi, 
•gli si è richiamato alle elezioni 
amministrative; egli 
•citando H •errore aatkomnnista, 
di strappate ama votazione, la 
anale gli consenta di far passare 
la sua politica di gaei 
approvata dal paese; « 
obiettivo disperalo egri aà en-
bordtnato tutto, 

Partiti satelliti e 
apparentamento, 

mercaji elettorali pio diversi e 
più sconci. 

E . - _ _ 
contro la guerra, che, prima di 
tatto, oggi si vota. Vetate per la' 

Democrazia cristiana significa og­
gi, prima di tutto, votare per la 
politica di guerra di De Gasperi; 
non c'è riserva, interpretazione, 
dichiarazione di voto che valga­
no a cambiare questo significato 
alla scheda messa nell'urna. Vo­
tare per la Democrazia cristiana 
significa obiettivamente votare 
per Eisenhower, per Montgomery, 
per i generali e gli ammiragli in­
glesi e americani in casa nostra. 
E* De Gasperi, lui stesso, che ha 
dato questa impostazione alla lot­
ta elettorale, rifiutandosi alla di­
scussione, respingendo le chiare 
indicazioni delle ultime votazioni 
parlamentari, sposando sempre 
più strettamente — primo fra tut­
ti in Europa — la sorte del suo 
governo alla politica «oltranzista 
umericana. Per dire < no > alla 
guerra, per allontanare l'occupa­
zione militare straniera dall'Ita­
lia e la prospettiva di un otto set­
tembre, per votare contro Eise­
nhower e Montgomery, l'elettore, 
di qualsiasi fede e di qualsiasi 
tessera, non ha altra strada se 
non quella di votare contro De 
Gasperi e la Democrazia cristiana 
e contro tutti i suoi succubi o 
e parenti » che sinno. Persino il se­
natore democristiano Tosatti.se vo­
lesse essere coerente con se stesso, 
dovrebbe votare in questo modo. 

PIETRO INGRAO 

CROLLA L'ALIBI DEGÙ AGGRESSORI IN ASIA 

La politica di pace dell'URSS 
In una clamorosa deposizione al Senato il generale dichiara che 
le lorze armate sovietiche sono "a un normale livello di pano,, 

SCHIACCIANTE ACCUSA DI 11 CAUSI DA PORTELLA DELLA GINESTRA 

Sceiba vuole salvare 
eccidio 

La commemora%i<me dei martiri - " Pisciotta, affret­
tati a parlare...!,, - Perche Giuliano non fu preso vivo 

WASHINGTON, 3. — 11 crimi­
nale di guerra americano, Mac Ar­
thur ha fatto oggi la sua teatrale 
deposizione davanti alle commis­
sioni del Senato, allargate per la 
occasione, su istanza dei repubbli­
cani, a tutti i senatori. Il duello 
sulle rosponsabilità della sconfitta 
in Corea ha visto cosi alcuni dei 
colpi «più sensazionali da quando 
esso si è iniziato. 

Come c'era da attendersi, la se­
duta « segreta » si è immediata­
mente trasformata in una pubblica 
tribuna dalla quale Mac Arthur ha 
rivelato il completo accordo esi­
stente tra lui «tesso e i dirigenti 
politici e militari americani sulla 
politica di aggressione alla Cina. 

Smentendo completamente le di­
chiarazioni di Truman e di Ache-
son 6ul]a « volontà > americana di 
limitare il conflitto. Mac Arthur 

e il 12 gennaio 1951 il consiglio del 
Capi di Stato Maggiore raccoman­
dò di porre il blocco navale alla 
Cina comunista, di iniziare opera­
zioni aeree sulla Manciuria e di 
dare appoggio ai nazionalisti ci­
nesi ». « Eravamo pienamente d'ac­
cordo allora come lo siamo oggi — 
ha aggiunto Mac Arthur. — A 
quanto mi è dato sapere, lo Stato 
Maggiore non ha mai mutato quel­
le raccomandazioni ». 

Il generale ha quindi accusato 
Marshall, Acheson e Truman di 
aver «sopraffatto con un abuso di 
autorità », le decisioni dello Stato 
Maggiore, dimenticando evidente­
mente che se quelle decisioni non 
poterono venir attuate fu per la 
sollevazione dei popoli che co­
strinsero 1 rispettivi governi a fer­
mare la mano ai bellicisti di Wa­
shington. Mac Arthur ha quindi 

ha dichiarato testualmente che ribadito che la Corea, non può 

A Torino e a Firenze il P.S.U. 
rifiuta di apparentarsi con id.c. 

Anche a Siena PSLI e PSV si oppongono al blocco elettorale con 
i democristiani - Un importante discorso di Cullo a Palermo 

La impopolarità della politica 
governativa e l'ostilità sempre più 
diffusa fra le masse popolari e 
ogni altro ceto di cittadini nei 
confronti del governo, trova con­
tinue conferme nello stato di ma­
rasma e di crisi in cui la prepa­
razione delle elezioni ha gettato 
{ partiti governativi e in partico­
lare la socialdemocrazia. Come è 
noto, il primo atto della Direzio^ 
ne del PSSUS è stato quello di 
emanare un «ukase» con il quale 
si ordinava perentoriamente - l'ap­
parentamento con la D- C.J qua-
ora in qualche città fossero state 

presentate due liste socialdemo­
cratiche il nuovo partito avrebbe 
riconosciuto come ufficiale soltan­
to quella apparentata con la D. C, 
considerando eretica e da condan­
narsi quella autonoma. 

Ha quale successo abbia ottenu­
to questo fiero ordine della Dire­
zione lo abbiamo visto ieri stesso a 
Torino, Firenze e Siena, tre citta 
comprese fra quelle ove l'apparen­
tamento con la D.C. doveva consi­
derarsi oboligatorio. A Torino, 
malgrado i sarafjattiani si siano 
apparentati coi clericali, l'assem­
blea degli iscritti al P.S.U. ha vo­
tato un o. d. g. con il quale «ri­
conosciuto che il principio dell'au­
tonomia del socialismo è il più si­
curo presidio del nuovo partito e 
la più certa garanzia del suo svi­
luppo avvenire, delibera di pre­
sentarsi con liste autonome alle 
elezioni amministrative». 

L'andamento della discussione è 
stato - estremamente interessante. 
L'assemblea è stata aperta da una 
relazione dell'ew. Secreto, segre­
tario provinciale del PSU. Egli ha 
dato lettura di divertì ordini del 
giorno giunti da numerose fabbri­
che, tra cui la Lingotto e la Saia 
Viscosa, con i quali gli iscritti di 
base reclamavano un netto rifiuto 
all'apparentamento ai clericali e 
chiedevano l'apparentamento con 
le sinistre. Molti applausi hanno 
accolto la lettura di una lettera in­
viata da un gruppo di intellettuali 
torinesi capeggiati dal prof. Franco 
Antonicelli, che erano stati solle­
citati ad entrare a far parte della 
liste del P-S.TJ-

Nella lettera viene posta come 
condizione per la collaborazione al­
la lista del P.S.U. la piattaforma 
offerta dalla Tecente lettera aperta 
inviata dal Sindaco della città dot­
tor Coggiola all'aw. Secreto: «di 

conseguenza — prosegue il docu­
mento — non vediamo come il PSU 
che su questa piattaforma ha fin qui 
condivisi i meriti (ed i demeriti) 
dell'attuale amministrazione possa 
giustificare un suo distacco, che in 
ogni modo suonerebbe svalutazione 
di tutta la sua opera precedente », 
• Uno scacco altrettanto grave Sa-

ragat, De Gasperi e Romita, l'han­
no ricevuto a Firenze. La locale 
Federazione del PSU, poche ore 
dopo che il Presidente del Consi­
glio aveva pronunciato un discorso 
elettorale in piazza della Signoria, 
proprio per invitare i social-demo­
cratici ad entrare nel listone cle­
ricale, hanno annunciato alla stam­
pa di confermare le * decisioni già 
prese per la presentazione di una 
lista autonoma 

Ancora peggiore,'per molti ver­
si. appare la situazione di Siena. 
In questa città sono stati tanto il 
P.S.L.I. che il P.S.U. a decidere, 
con 26 voti contro 12, in una riu­
nione comune, la opportunità di 
non aderire ad alcun apparenta­
mento con la D. C, ma di presen­
tare liste autonome. 

Mentre nel campo governativo si 
manifestano queste significative ri­
bellioni ferve l'attività elettorale 
dei partiti di opposizione. 

Ieri a Palermo il compagno Fau­
sto Gullv ha pronunziato un grande 
discorso in Piazza Politeama. 
,._ • n problema eentrale che .sta <*.? 
fronte alla Sicilia —. ha detto tra 
l'altro Gullo — è senza dubbio l'au­
tonomia. Chi è contro l'autonomia 
è contro l'unità della Patria. E' in­
fatti • storicamente accertato che 
l'accentramento statale ha ostaco­
lato il rinnovamento ed il risorgi­
mento della Sicilia. 

La D.C. — ha aggiunto Gullo — 
è venuta meno ai punti fondamen­
tali del suo programma basato ap­
punto sulle più larghe autonomie 
locali, sul decentramento regionale, 
sull'abolizione dei prefetti. Ed è 
vergognoso che il ministro Sceiba 
sia venuto in Sicilia per annunciare 
il potenziamento del potere prefet­
tizio, per ingiuriare il popolo sici­
liano che attraverso la sua libera 
assemblea ha espresso la volontà 
di cacciare lo strumento dell'intri­
go e della camorra politica ». 

essere conquistata completamente 
senza aggredire la Cina. 

Questa è 6tnta la prima clamo­
rosa rivelazione del generale: i co­
mandi americani non hanno rinun­
ciato ai piani di aggressione alla 
Cina; il loro indugio, quindi, ap­
pare solo come una misura tempo-
reggiatrice. 

LH seconda clamorosa rivelazione 
è venuta quando Mac Arthur, nel 
tentativo di offrire pezze di ap­
poggio alla sua tesi secondo cui 
un'aggressione alla Cina non com­
porterebbe un intervento della 
U.R.S.S. in base al trattato cino­
sovietico. ha affermato che l'Unio­
ne Sovietica ha in Siberia «solo 
forze prevalentemente difensive ». 
«Tutte le armi strategiche e tutti 
l rifornimenti necessari in grandi 
quantità per sostenere le forze ar­
mate sovietiche — ha aggiunto. Mac 
Arthur — debbono passare sulla 
linea ferroviaria che parte dalla 
Russia Europea e traversa la Si­
beria. Questa linea è già ora sfrut­
tata al massimo per mantenere od 
un livello normale di pace le lorze 
sovietiche in Siberia. Io non credo 
che sia possibile ai sovietici con­
centrare altre forze per lanciare 
una aaoressione sul continente 
asiatico ~. 

Come si vede. Mac Arthur si è 
palesemente «data la zappa sul 
piedi »: pur di sostenere la tesi 
provocatoria favorevole ad .un at­
tacco alla Cina, il generale ha fatto 
piazza pulita, di un sol colpo, di 
tutte le montature propagandistiche 
faticosamente accumulate dal diri­
genti e dalla stampa americana a 
proposito della « minaccia dell'ag­
gressione sovietica in Asia » cui gli 
americani in Corea farebbero da 
baluardo. Lo stesso Generale che 
alluse più volte all' « intervento so­
vietico», ammette oggi pubblica­
mente che l'U.R-S.S. «mantiene a 
un tiuefio normale di pace » le sue 
forze armate in Siberia. Se è cosi 
non esiste una «minaccia sovieti­
ca»: e se questa minaccia non esi­
ste, Mac Arthur ammette che gli 
americani stanno in Corea non per 
«difendere gli Stati Uniti dall'ag­
gressione sovietica ». ma bensì' per 
aggredire la libera Corea e la li­
bera Cina popolare. 

Mac Arthur non poteva fare una 
più espliciti ammissione del ca­
rattere aggressivo dell'intervento 
aniericano in ' Corea e nello stes­
so tempo, dare una migliore con­
ferma della politica di pace del­
l'URSS la quale, nonostante gli 
americani siano ai suoi confini, ha 
mantenuto «al normale livello di 
pace » le sue truppe sul settore 
più direttamente minacciato. An­
che agli occhi dei più cechi tra 
(centina* in 5. pagtna S. colonna) 

I parenti degli aasassbuU attendono ancora ciuatisia. Fuori I nomi dei mandanti! 

Il processo contro gli autori 
della strage di Portella della Gi­
nestra, cosi ricco di colpi di sce­
na e di inaspettate rivelazioni, 
continua a tenere desta l'atten­
zione dell'opinione pubblica sul 
caso Giuliano. Dopo le ripetute 
smentite e controsmentite date da 
Sceiba e da Luca alle loro stesse 
versioni sulla fine di Giuliane 
un Interrogativo sempre più pres­

sante incombe sulla deposizione 
che Pisciotta dovrà rendere • nei 
prossimi giorni dinanzi alla Cor­
te. Questo bandito che finora è 
stato l'unico a mantenere un at­
teggiamento coerente, dalla gab­
bia in cui sta rinchiuso, ha e-
Bpresso, ad alcuni giornalisti, la 
sua opinione sull'intervista del 
generale Luca: « Il generale Lu­
ca — ha dichiarato Pisciotta — 

SIGNIFICATIVA "MISTIFICAZIONE,, DEL COMPLICE DEI GANGSTER 
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L'ex sindaco O'Dwyer afferma che il delitto 
è 'Inerente al sistema politico americano,, 

Acheson dichiara che le pesanti accuse mosse < all'attuale ambascia­
tore nel Messico non "danneggiano le relazioni con. quel paese» 

CITTA' DEL MESSICO, 3. — 
In una dichiarazione alla stampa 
l'ambasciatore americano nel 
Messico, William ' O'Dwyer, ha 
respinto le gravi accuse formu­
late contro di lui dalla Commis­
sione senatoriale americana per 
l'investigazione sulla criminalità 
negli Stati Uniti. 

Come è noto, nel rapporto della 
Commissione pubblicato ieri, si 
afferma che OTKvyer, sia nella 
sua qualità di procuratore di­
strettuale che in quella di Sinda­
co di New York « ha contribuito 
direttamente o indirettamente 

P E R C H E 9 I M I L I A R D A R I 
V O T A L O P R R .LA I>. €• 

/ / direttore del cotonificio DelTAcqua ha dichiarato 
a Milano che il proprietario di queir industria tessi­
le, il noto miliardario 

BRESADELLI 
non ha pagato rImposta Generale sull'Entrata su 
agari per . . 

3 miliardi di lire 
GùMm Bnuméalli è Tuomo che, alla vigilia del 18 
aprile, indie taUti gli industriali lombardi a sottene­

re e la U.C. 
IMILIAIDARI NON PAGANO LE TASSE — 
I PICCOLI INDUSTRIALI, I COMMERCIAN­
TI, I LAVORATORI SONO SOFFOCATI DAL 

, FISCO DEMOCRISTIANO 

non Non votata par U D. C 
dai gramii speculatori a degli 

U go-

allo sviluppo della criminalità 
della malavita nella città di New 
York ». O'Dwyer era intimo ami­
co dèi capi di due grandi orga­
nizzazioni del delitto potente­
mente appoggiate da influenti 
uomini politici: tali organizza­
zioni sono «specializzate nella 
distribuzione e nella vendita di 
stupefacenti, nella gestione di va 
rie imprese per il giuoco d'az 
zardo, la prostituzione e in altre 
attività criminali basate sulla 
estorsione e la violenza ». 

O'Dwyer ha affermato con 
srtaerdinario candore ' che la 
Commissione, per incriminarlo, si 
è basata «su taluni sporadici e 
trascurabili incidenti della sua 
carriera pubblica ». Tali • inci­
denti », secondo O'Dwyer, sareb­
bero stati « gonfiati » tanto da 
presentare !o stesso O'Dwyer co­
me responsabile «di non aver 
eradicato ed eliminato certi di­
fetti che tono inerenti al nostro 
sistema politico ». 

L'affermazione di O'Dwyer co­
stituisce un gravissimo atto di 
accusa contro un sistema politico 
i cui «difetti» sono gli intimi 
contatti con i dirigenti politici 
e la malavita, la collaborazione 
tra le direzioni dei partiti e le 
organizzazioni gangsteristiche, t 
servizi resi da alti funzionari 
governativi a tenutari di case di 
tolleranza e da gioco, agli orga­
nizzatori della tratta delle bian­
che e del contrabbando, agli as­
sassini. E* caratteristico il fatto 
che O'Dwyer non- trovi parola 
più forte di «difetto» per defi­
nire tale vastissima corruzione 
politica e che chiami «trascura­
bile incidente» la sua collusione 
con la malavita, 
' n Segretario di Stato, Acheson, 

ha dichiarato oggi a Washington 
che «non gli risulta che le ac­
cuse mosse a O'Dwyer abbiane 
danneggiato le relazioni tra Stati 
Uniti e Messico». E* noto che la 

MENTRE PROSECilE LUTAZIONE DEGLI STATALI 

La C.G.I.L ribatte 
le falsità del goterno 

Una lettera inviata dalla Coofederaziotae al ministro Pe Ila 

Stamane si riunisce il Consiglio 
dei Ministri. Tra le altre questio­
ni all'ordine del giorno, in primo 
piano sono le richieste dei di­
pendenti pubblici, che in tutto il 
Paese si preparano allo sciopero 
dell'8 maggio prossimo. 

Mentre prosegue l'agitazione, la 
CGIL ha replicato ufficialmente 
ieri ai falsi conteggi del governo, 
inviando una lettera al ministro 
Pella. Ecco il testo del comuni­
cato diramato, a questo proposi­
to, dalla Confederazione del La­
voro: " • -

«La Segreteria Confederale ha 
oggi risposto alla lettera indiriz­
zatale dal Ministro Pella, con la 
quale il governo ha risposto nega 
tivamente alle richieste relative 
ai miglioramenti economici.per 1 
dipendenti pubblici. 

La lettera della Confederazione 
del Lavoro contiene una precisa 
documentazione dei bisogni inde­
rogabili che hanno indotto i di­
pendenti delle pubbliche ammini­
strazioni ad avanzare le loro ri­
chieste e delle possibilità concre­
te di accoglierle, da parte del go­
verno. • • ' - • -

Il contenuto della lettera sarà 
reso pubblico nella giornata di 

sto « proprio disprezzo per l'at- d o m a ? * * V t , . . « ^ «. ,1* a t ­
tuale rappresentanteiimericano a L f A ^ ^ ^ ^ ' ^ 5 ^ 
Città dei Messico. j g j n d e a ^ p » ^ ^ 

mo. Analogamente ad 'altre pro­
vince, i comitati direttivi • dei di-Agitazione di protesta 

dei postini di Londra, 
LONDRA. 3. — Oltre Z300 postini 

•tanno protestando contro U ritardo 
nelTacecUaxione don* loro rivendi. 
cazioni di na anniento di 10 scel­
lini e un minimo salariale di 5 ster­
line alla settimana. Essi hanno de­
ciso di « lavorare secondo le reco­
le».* cioè eseguire 11 loro lavoro 

quanto etabi-

pendenti pubblici di Roma, ade­
renti alla CGIL, alla CISL, alla 
UIL, alla CISNAL e ai gruppi 
Autonomi, si sono riuniti in que­
sti giorni, riaffermando la colmi­
ne esigenza di ottenere la revi­
sione degli stipendi e dei salari. 
Nel corso dell'importante riunione 
è stato deciso di invitare le r i ­
spettive Organizzazioni Confede-esattaroente secondo _ _ 

uto dagli ormai vecchi rccosaissati. fàu e Nazionali a promuovere una 
?Lt^i\^ll^^iyJi^0^b^ e^one comune per. presentare al compiere alcun lavoro celere ed 
ficace. 

In sefuito an<ag1tax!aae, U con­
segna della posta e del pacchi a 
Londra è completamente paralizzata. 

NeU'arseaale ai Woolwich lo scio. 
pero 41 oltre S9M operai apeeializ-
fcati. occupati nella produzione bel­
lica è entrato sella «»* nona 
giornata. 

Tat t i I «aaeuagrri aeaateri • • -
• • tesati ad essere «reeenti al­
la sedata di demani smattiaa, 
S eerreate, alle «re lt. 

governo un progetto unico per 
la rivalutazione dei salari e degli 
stipendi e perche sia rispettata 
la libertà di sciopero, diffidando il 
governo dal minacciare sanzioni 
disciplinari. I direttivi delle sud­
dette Organizzazioni hanno invi­
tato i propri organizzati a parte­
cipare compatti allo sciopero di 
martedì senza tenere conto delle 
eventuali minacce del governo. A 
conclusione della riunione si è pro­
ceduto alla costituzione di un Co­
mitato intersindacale. . 
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// dito nell'occhio 
ArUfjlioHai 

Un corsivista del Momento, q 
moMutnao», ha arricciato il noto 
poiché noi abbiamo pubMfcoto a 
racconto di uno scrittori cfuee* die 
è stato combatte*!* malia Armata 
popolare. «Unoscrittore cannoniere. 

meocrima —. commenta il ' « uoreutt*-
no». — La sua cultura et e evi­
dentemente formata tra le salve dei 
centoquaraatanov* ». 
. Pwo earsi^ Jaa a see&pre maotta 

Va «ita è tMtts 

la II 
«Bisogna' affidare 

uomini che operino 
d'iUriU»? Dall' 
atti eiettori. 

. Vedremo Tito 
Il tmmmm ams 
e ciò cfce ceetttu 

te 
la prfew 

la marta 
toc 

velai 

autentico. 
di lottare e* due 
easital tasto 
taatarauno 
J. J. 

Si apprende infine che è confer­
mato per domani, 5 maggio, a Ro­
ma. lo sciopero dei Funzionari di­
rettivi delle Anuninistrazioni e 
delle Aziende autonome dello 
Stato. • • 

I professori nriversifari di Roma 
si profanino per lo sdopero 
Apprendiamo che I professori 

eaivmitari di Soma, riunitisi in 
aeeeaublea generale, ael pomeriggio 
di aggi, ceti la iwrtecipasiotie del 
BetWre Magnifico, prof. Cardinali, 

tane deciso, in eetafermità eoa 1» 
asiana approvata dal Congresso 

deH'A.NjfójL. di «-temerei dalle 
«esime • • - ! • • , d'esaase dichia­

rando altreai che ai astemmue an­
che dalla t»nspUaxieae del diari di 

tata» per la sessi—a di giugno. 

Un aereo precipita 
uccidendo 8 persone : 

e»ausfBUs»»uuK««««««aa»a* ! " • _ ' ' ' * ' 

FAYKD, 8. — Mentre stava com­
piendo un volo di addestramento, 
un apparecchio «fella TLAF. si è in­
cendiato ed è precipitato nei pres­
si di Fayed. Dei nove < occupanti 
dell'aeree, otto sona rimasti uccisi. 
Il nono ha riportato gravi ferite. 
meeame»nnmntmiana»mttti 

non deve negarmi il merito del 
colpo di pistola mitragliatrice con 
cui uccisi Giuliano, sopratutto 
perchè sa benissimo che liquidai 
il « re di Montelepre » senza trar­
ne alcun vantaggio materiale.» 
Per mettere queste cose a posto 
— ha proseguito il bandito — a-
spetto che Luca venga qui a Vi­
terbo... voglio vedere se riuscirà 
a dimostrare di avermi dato una 
sola lira dei trenta milioni di ta­
glia promessi a chi metteva fuori 
giuoco Turiddu». ••-• . 

Mentre sul triangolo Pisciotta-
Scelba-Luca continua ad intrec­
ciarsi questa singolarissima pole­
mica, crediamo sia opportuno 
pubblicare nella nostra edizione 
nazionale, il resoconto integrale 
del discorso che il compagno Gi­
rolamo Li Causi, ha pronunciato 
a PorteUa delia Gineetra il Primo 
Maggio. Ecco il testo del discorso: 

Compagni, laboratori, cittadini, 
La commemorazione della ne­

fanda strage si svolge quest'an­
no nel corso di una grande lotta 
politica del popolo siciliano: la 
lotta per il rinnovamento della 
Assemblea Regionale. 

Da questa pietra, da questo' 
pianoro che ormai è sacro non 
solo alla memoria del primo 
grande apostolo • del socialismo 
siciliano — Nicola Barbato — ma 
all'umanità, perchè qui, /u 
sumato dalle forze più retrive 
dell'Isola, il delitto più atroce che 
mai sia stato commesso . contro 
l'umanità, a nome della Sicilia 
offesa, a nome delle famiglie, 
delle mamme, dei figli, che eb­
bero straziati nelle loro carni gli 
affetti più cari io invito tutti i 
candidati all'Assemblea Regiona­
le ad esprimere H toro gtudtrio 
morale e politico sulla strage di 
Portella della Ginestra, sui man­
danti di essa, e l'impegno che la 
nuova Assemblea Hegionale Si-, 
ciliana, che a differenza della 
prima deve rappresentare l'unita 
del popolo siciliano sotto la flui­
da dei 'partiti delle classi lavo­
ratrici e dei democratici onesti, 
assolverà il suo compito storico 
e politico di difendere fautono­
mia, cioè di difendere il popolo 
siciliano oggi che, merci fazione 
del Partito Comunista, del Par­
tirò Socialista e della Confede­
razione Generale Italiana del 
Lavoro, di tutti i partiti demo­
cratici, di tutti. gli uomini one-
(Ceetlaua la «. pag> «. 
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Integerrimo patriota 
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